
 

Roma, 01 agosto 2017 

 

AL SIGNOR CAPO DELLA POLIZIA  

PREFETTO Dr. Franco Gabrielli 

 

OGGETTO: Revisione quiz Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di complessivi n. 

1.148 Allievi Agenti della Polizia di Stato.- 

           In riferimento alla nota N. 557/RS/555/RS/01/67/1 del 14 luglio u.s., inerente il concorso pubblico, 

per titoli ed esami, per l’assunzione di complessivi n. 1.148 Allievi Agenti della Polizia di Stato, indetto con 

Decreto del Capo della Polizia datato 18 maggio 2017, questa O. S. tiene a precisare alcune anomalie 

riscontrate rispetto all’organizzazione delle procedure concorsuali che contribuiscono a ledere i diritti dei 

futuri operatori della Polizia di Stato. 

La nota N. 557/RS/555/RS/01/67/1 del 14 luglio u.s., riporta che si è proceduto ad una 

rimodulazione delle misure organizzative, stabilendo che la prova scritta si terrà presso la nuova Fiera di 

Roma dal 7 agosto al 4 settembre. 

La lettera “P” estratta a sorte dalla Commissione esaminatrice, pubblicata sulla G.U del 18 c.m., 

presume una disparità temporale tra il primo candidato e l’ultimo, presumibilmente quello con cognome 

iniziante per lettera “O”. Detta lettera “P” circolava come lettera estratta  già alcune settimane prima della 

pubblicazione sui “social”  ma pensando ad una bufala non avevamo dato conto alla notizia che invece è 

stata poi veritiera. Non sappiamo chi possa essere l’autore della fuga di questa notizia ma certamente Lei 

saprà “investigare” meglio di noi. 

Appare eccessivo il lasso di tempo che intercorre tra la prima prova e l’ultima, addirittura di 29 

giorni. Tale discrasia fa partire ovviamente svantaggiati i primi e avvantaggiati gli ultimi. Una miglior e 

minor distribuzione temporale della prova scritta avrebbe permesso a tutti i candidati, in modo equo, una 

identica ed uniforme possibilità di preparazione per la suddetta prova. 

Altresì, a questa O.S., sono recentemente  pervenute non poche segnalazioni circa ERRORI nelle 

domande dei quiz da somministrarsi ai candidati.  

Oltre a porre in imbarazzo tutta l’Amministrazione agli occhi degli stessi candidati, tale défaillance 

darebbe corso inevitabilmente ad una serie innumerevole di ricorsi, atti ad inficiare la validità del concorso 

stesso. 

        Ciò posto, al fine di evitare tali ricorsi da parte dei candidati e successivi esborsi economici dovuti da 

parte dell’Amministrazione per gli aspetti legali, questa O.S. chiede alla S.V. voler valutare un pronto 

intervento volto alla totale revisione e quindi correzione dei sopracitati test. 

Originale firmato agli atti                                                                                                 La Segreteria Nazionale ADP 


